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Per una nuova Regione / Se la sinistra governasse in Campania 

Avellino: tra scelte e non-scelte 
uno sviluppo «comodo» ai potenti 

L'Irpinia quando non ha pagato per l'incompetenza degli amministratori de ha pagato per la politica del lasciar 
fare - Il caso Fiat di Grottaminarda - Necessità di un piano regionale di sviluppo - Il sindaco evasore fiscale 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — A far si che 
non fosse una « cattedrale 
nel deserto » ci hanno pen
sato i «palazzinari»: su
bito dopo la fabbrica, infat
ti, sono arrivati loro e 
piombando come avvoltoi 
nella zona hanno cemen-
tificato tutto quello che 
era possibile cementificare. 
Hanno concluso l'operazione 
nel giro di pochissimi mesi 
ed il risultato, adesso, è 
che qualcuno è costretto ad
dirittura a rimpiangere le 
« cattedrali nel deserto ». 

Quanto accaduto a Grotta
minarda, il Comune più 
grande tra quelli vicini allo 
stabilimento Fiat per auto
bus della valle dell'Unta. 
ha solo apparentemente 
dell'incredibile e l'inchiesta 
aperta dalla magistratura 
sulle migliaia di licenze edi
lizie fasulle rilasciate da
gli amministratori democri
stiani del Comune potrà 

forse fare giustizia per 
quanto accaduto ma sicura
mente non potrà riparare 
il disastro compiuto dal 
selvaggio scempio edilizio. 

Partiamo da qui, dall'in
sediamento Fiat e da quel 
che ha determinato nella 
valle dell'Ufita. perché ci 
pare un esempio assai cal
zante di quarto il PCI af
ferma da tempo: e che cioè 
i mancati interventi pro
grammatori, il « non-gover
no» della Regione non sono 
soltanto frutto di incompe
tenza ed incapacità ammi
nistrativa ma. al contrario. 
molto spesso il risultato di 
un preciso e diabolico cal
colo politico. 

Infatti, che la costruzio
ne della grande fabbrica in 
una zona come la valle del
l'Ufita avrebbe posto nuovi 
e seri problemi di assetto 
del territorio era assai fa
cile immaginarlo. «Il punto 
— spiega Michele D'Ambro
sio. segretario della Federa
zione comunista di Avel
lino — è proprio questo. O 
interveniva il potere poli
tico. la Regione ed il Co
mune in questo caso, o ad 
Intervenire sarebbero stati 
aitri. Mi spiego meglio. E* 
ovvio che il nuovo insedia
mento avrebbe posto, tra 
gli altri, il problema per 
esempio della costruzione di 
nuovi alloggi e delle strut
ture e dei servizi ad essi 
collegati. Era quindi neces
sario affrontare la questio
ne casa tenendo presente 
tutto questo. Era necessario. 
insomma, un intervento del 
Comune e della Regione che 
Ealvaguardasse. nel quadro 
di una seria pianificazione, 
i delicati equilibri esistenti 
nella zona. Questo inter
vento non c'è stato ed han
no avuto allora via libera 
le forze della speculazione 
che — grazie all'appoggio 
determinante e per niente 
disinteressato degli ammini
stratori locali de — si sono 
arricchite arrecando, nel 
contempo, danni forse irre
parabili ». 

Cosi a Grottaminarda, 
dunque, ma così, in parte, 
anche ad Avellino ed a So-
lofra, un'altra delle aree 

Se la sinistra governasse Ja Cam
pania... il tema è d'attuaHtà.~Soprat-
tutto questi dieci anni d f strapotere 
de nella Regione Campania hanno 
posto l'esigenza urgente di costruire 
un'alternativa al sistema di potere 
democristiano, di introdurre un ele
mento d i ' rottura e di novità nel go
verno dell ' istituto regionale, di dare 

cosi risposta alle esigenze di un cam
biamento profondo che provengono 
dalle masse. 

I l punto ai centro di queste elezioni 
è quindi l'obiettivo di battere la DC, 
di assestarle un duro colpo elettorale, 
e di dare più forza al PCI ed alla 
sinistra, una sinistra che sia unita, 
e perciò tanto più forte, sia all'oppo

sizione, sia nel governo della Regione 
Campania. L'« Unità > con questi ser
vizi, cerca dunque di dare risposta 
proprio a questa domanda: se la sini
stra governasse...? E cioè: quali esi
genze, problemi, richieste, provengono 
dalle masse popolari della Campania 
nei confronti dell ' Ist i tuto Regionale 
e degli Enti Locali? 

industrializzate della pro
vincia. E dove non si è trat
tato di calcolo politico, nel 
« non-governo » della giunta 
ìegionale hanno pesato le 
incompetenze e le incapa
cità. 

L'abbandono, per esempio, 

nel quale sono stati lasciati 
mai ciré alcuni tra i più im
portanti settori produttivi 
della provincia nasce soprat
tutto da questo. Ci sono 
leggi che riguardano la pro
duzione del latte, delle ca
stagne, delle nocciole (in 

Irpinia se ne producono un 
terzo del totale nazionale) 
che sono completamente 
inapplicate. Ai contadini. 
agli allevatori di bestiame 
non è stato mai offerto un 
minimo di assistenza e me
no ancora è stato fatto a 

favore dell'associazionismo 
tra i produttori. 

Dove non è stato calcolo 
politico, dunque (come nel 
caso della Fiat e di Grot
taminarda ma pure della 
vicenda dei terremotati o 
del progetto speciale per le 

La Regione non serve?La battaglia 
dei terremotati ha dimostrato che... 
Lucio Fierro capolista PCI ricorda le difficoltà che insieme ai compagni incontrò all'inizio 
Sforzo immane da parte degli amministratori dei Comuni di sinistra della zona 

AVELLINO — Lucio Fierro, 
il giovane capolista del PCI 
per la regione, no7i Jiascon-
de le difficoltà che lui stes
so e gli altri compagni che 
si impegnarono nella batta
glia incontrarono all'inizio. 
« Quando due o tre anni fa 
decidemmo di tenere delle 
assembtee per rilanciare la 
lotta nei paesi distrutti dal 
terremoto, l'iniziativa nostra 
fu accolta con scetticismo e 
quasi con ironia. Ma che vo
lete fare più, ci dissero, so-
no 18 anni che le case sono 
crollate e che ci sono le ba
racche. Se non è stato fatto 
nulla fino ad ora vuol dire 
die nulla si farà. Lasciate 
perdere. Noi, invece — dice 
Fierro — insistemmo ed i 
risultati si sono visti». 

La vicenda della lunga bat
taglia per la ' ricostruzione 
delle case distrutte dal terre
moto che squassò la valle 
dell'Ufita nel '62, può essere 
letta ed interpretata in vari 
modi. Un elemento, però, 
la caratterizza sicuramente, 
la fa diversa dalle altre e le 
dà quasi un valore simbolo: 
ha esemplificato in ìnaniera 
chiarissima lo stacco netto 
esistente tra l'inefficienza, 
l'incompetenza ed il cliente
lismo degli amministratori 
regionali e la grande capa
cità di auto-governo dei cit
tadini e dei Comuni. 

Una capacità di autogo
verno che rappresenta un 
potenziale incredibile e che 
è stata, invece, quasi rego
larmente frustrata ed umi
liata dal « non-governo » e 
dalle pastoie burocratiche e 
clientelari della giunta regio
nale democristiana. 

Proprio quelle pastoie e 
quegli imbrogli scoperti e de
nunciati persino dalla com
missione d'inchiesta regio
nale (ne facevano parte tut
te le forze politiche, DC com
presa) in una durissima re
lazione che fu redatta al ter
mine dell'indagine comincia
ta dopo la presentazione da 
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parte del compagno Angelo 
Flammia di una denuncia 
alla magistratura a carico 
di tutti gli amministratori 
regionali succedutisi negli 
uffici di S. Lucia dal 70 
in poi. 

« Di questa battaglia — 
spiega Lucio Fierro — si co
noscono solo alcuni aspetti, 
quelli forse più, clamorosi: 
la denuncia, appunto, alla 
magistratura, i 18 anni tra

scorsi da centinaia di perso
ne in baracche putride e 
cadenti, gli imbrogli che su 
questa storia sono stati fatti. 
Pochi, però, sanno del gran
de sforzo di elaborazione 
che hanno dovuto compiere 
i sindaci della zona ed an
che i cittadini quando con 
una nuova legge regionale 
strappata da noi comunisti 
tutta la materia venne de
mandata ai comuni. 

«Si trattava di "inventa
re", proprio questo è il ter
mine, criteri nuovi per l'as
segnazione dei soldi. E' stato 
uno sforzo immane che però 
gli amministratori comunali 
della zona — e molte sono le 
giunte di sinistra — con V 
aiuto dei cittadini hanno 
compiuto e concluso positi
vamente in pochi mesi». 

La vicenda cominciò ad 
avviarsi a soluzione dopo 
che con due leggi regionali 
ed una nazionale (che vide 
tra i promotori lo scomparso 

• compagno Nicola Adamo) 
l'intera materia fa delegata 
ci Comuni. Si trattava del 
secondo passaggio dopo quel
lo avvenuto, anni prima, dal 
ministero dei Lavori Pubbli
ci alla Regione. E non po
trebbe, allora, essere tutto 
ciò una prova di quanto al
cuni sostengono, e che cioè 
la Regione « non serve » ed 
anzi è di ostacoto allo svi
luppo? «Certo, potrebbe ap
parire così — dice Lucio 
Fierro —. Ma non è vero. I 
Comuni, i sindaci si sono 
infatti messi al lavoro su 
tracce e indicazioni fornite 
loro proprio dalla Regione. 
Senza queste indicazioni tut
to sarebbe stato più diffici-

. le. e forse — anzi — sarebbe 
stato il caos. 

« La vicenda, insomma, 
dimostra un'altra cosa, una 
cosa che noi sosteniamo da 
tempo: la Regione deve as
solvere soprattuto ad un ruo
lo di programmazione, di 

, elaborazione. Deve indicare 
come e dove fare le cose. A 
farle, però, devono essere 
altri: comuni, comunità 
montane e altri enti. Se non 
si scindono le due /osi al
lora è davvero il caos, la 
Regione diventa realmente 
un freno allo sviluppo e gli 
imbrogli e le clientele — la
sciamelo dire — continue
ranno ad essere all'ordine 
del giorno. Soprattutto se 
al governo ci sono i demo
cristiani J>. 

zone interne che sì è risolto 
nella politica delle super
strade) il « non-governo » 
della giunta regionale è sta
to determinato dalla man
canza di idee, di volontà, di 
conoscenze e dalla presenza 
dì un personale politico as
solutamente Inadeguato. Il 
bilancio, qualunque siano le 
cause, è comunque netta
mente negativo. 

« Noi come comunisti — 
dice Michele D'Ambrosio — 
ci stiamo sforzando di defi
nire un piano regionale di 
sviluppo. Si tratta di deli
neare, dentro un'idea di de
centramento politico e am
ministrativo, un progetto 
che metta in circuito mezzi, 
potenzialità e forze. E' 
chiaro che la realizzazione 
di questo piano presuppone 
una profonda revisione del
la "macchina-regione". 
Sì tratta dì andare ad un 

"indebolimento" del potere 
diretto di intervento, tanto 
amministrativo quanto fi
nanziario, della giunta re
gionale. Questa, invece, as-

. sieme al consiglio, devo tra
sformarsi ed assolvere 

un ruolo attivo di elabora
zione e programmazione. 
Proprio quello che non ha 
saputo o voluto fare fino 
ad oggi e che difficilmente 
riuscirà a fare se sarà di 
nuovo diretta, o meglio ege
monizzata, dalla DC ». Qua
si come in un teorema, quin
di, ne discende che per il 
rilancio e lo sviluppo delle 
zone interne è necessario, 
indispensabile, un ridimen
sionamento della Democra
zia Cristiana. 

La stessa necessità si av
verte per quanto riguarda le 
vicende del Comune di Avel
lino. « Qui per la verità c'è 
ancora meno da discutere 
— dice Grasso, candidato 

per-il PCI al Comune. Gli 
amministratori de hanno 
fatto cosi poco e talmente 
male che è stato lo stesso 
De Mita a chiedere la non 
ricandidatura di • tutt i eli 
assessori uscenti. Che poi 
non l'abbia spuntata, o non 
l'abbia voluta spuntare, non 
fa che aggravare le cose ». 

Nel grigiore di cinque anni 
di immobilismo amministra
tivo spiccano egualmente. 
comunque, alcune clamorose 
malefatte. Una. per esem
pio. è quella di aver dato 
mano libera, quando non 
favorito, la speculazione 
edilizia; un'altra è la spesa 

- faraonica per l'ampliamento 
dello stadio di calcio: da 
un progetto iniziale di un 
miliardo e mezzo si è pas
sati, • poi. ad uno che ha 
visto una spesa di 4 mi
liardi per lavori affidati, 
t ra l'altro, a trattativa pri
vata. 

Quest'ultimo fatto fece 
molto scalpore in città, an
che se. per la verità, ancora 
più maliziosi furono i com
menti dei cittadini di Avel
lino quando seppero che il 
loro sindaco, il de Preziosi. 
il più noto penalista della 
città, aveva dichiarato un ' 
reddito annuo di appena 4 
milioni e per questo era fi
nito negli a elenchi neri » 
del ministro Reviglio. 

Federico Geremicca 

[Sassolino a una televisione privata 

Confronto Regione-Comune 
si faccia, cifre alla mano 

Sfida alla concretezza e chiarezza del dibattito elettorale - Stamane 
conferenza del PCI per presentare liste e programmi alla Regione 

« Facciamo un confronto pubblico, cifre al
la mano, tra quello che ha fatto il Comune 
di Napoli e quello che ha fatto la Regione 
Campania.' Facciamo il confronto dei soldi 
non spesi e di quelli spesi, e vediamo come 
sono stati utilizzati i soldi spesi. Ogni forza 
politica deve assumersi le responsabilità che 
gli spettano, senza nascondersi dietro il bal
letto delle cifre e i bizantinismi politici. Il 
PCI si assume tutta la responsabilità di 
quanto si è fatto al Comune di Napoli no
nostante i limiti e le difficoltà, e ne è orgo
glioso. Può fare lo stesso la DC per la 
Regione Campania? ». ' 

Con questa sfida alla concretezza ed alla 
chiarezza del dibattito politico il compagno 
Bassolino ha concluso il suo intervento alla 
tavola rotonda trasmessa ieri pomeriggio dal
l'emittente privata Canale 34. Il tema dell* 
istituto regionale, la sua importanza deci
siva nella battaglia elettorale in corso, sarà 
riproposto stamane nel corsu della conferenza 
stampa indetta dal Partito comunista italia
no per presentare le proprie liste alla Re
gione Campania e i propri programmi. 

Alla conferenza stampa, che si terrà alle 
I l nella sede del gruppo regionale e che 
sarà presieduta dal compagno Gomez. parte
ciperà il compagno Antonio Bassolino. mem

bro della direzione nazionale, segretario re
gionale e capolista alla Regione nella circo
scrizione di Napoli. 

Proprio il compagno Bassolino ha chiari
to ieri a CRT 34 con quali idee e convinzioni 
i comunisti affrontano la battaglia elettorale 
per le regionali. « Ci sono problemi di cre
dibilità e di rapporto con la gente che ri
guardano tutte le regioni, istituti di ancora 
recente tradizione. Ma questi problemi sono 
stati affrontati nelle regioni del Centro-Nord 
a direzione comunista, dove l'ente ha sa
puto rispondere ai bisogni più urgenti e gra
vi delle popolazioni: sono stati aggravati in
vece dal malgoverno de in Campania e nel 
Mezzogiorno. 

* Qui migliaia di miliardi sono rimasti nel 
cassetti senza essere spensi, ì residui pas
sivi. E questo è scandaloso. Ma ci sono 
anche migliaia di miliardi che sono stati 
spesi senza però produrre effetti positivi e 
questo è altrettanto scandaloso. La Regione 
Campania è stata lontana dalla gente in que
sti anni, dai lavoratori, dai contadini, dal 
giovani. Ma è stata vicinissima ai gruppi 
di pressione ed alle corporazioni. Ecco per
ché è necessaria una srulta netta alla Re
gione Campania e una punizione elettora
li alla DC ». 

Settore nevralgico, quindicimila addetti 

Se va in crisi l'elettronica 
per Caserta sono guai seri 

Domani il convegno pubblico indetto dal PCI alla Camera di 
commercio con Borghini - Le cifre delle difficoltà occupazionali 

CASERTA — Quello dell'e
lettronica nell'apparato indu
striale casertano è un com
parto decisivo, sia perchè 
produce tutta la gamma delle 
lavorazioni più importanti, e-
lettronica civile, informatica, 
produzioni per le telecomuni
cazioni, sia perchè vi sono 
rappresentate le t re diverse 
forme di proprietà. Sono, in
fatti, a gestione privata la 
Indesit e la Olivetti, e di 
pubblica proprietà la Sit-Sie-
mens, sono multinazionali ia 
GTE. la Texas Instruments e 
la Face Standard. 

Il settore elettronico occu
pa in terra di lavoro oltre lo 
mila unità lavorative, senza 
contare gli addetti in nume
rose piccole aziende decen
trate. Ebbene, tutte queste 
realtà son oggi in crisi, con 
grave pericolo dell'occupa
zione. Perciò il PCI di Caser
t a ha indetto per sabato 24 
maggio un convegno pubbli
co, per esporre e discutere le 
proposte del PCI per un 
programma dell'elettronica 
delle telecomunicazioni, del
l'informatica. 

Riccardo De Filippo, il 
compagno responsabile della 
commissione lavoro della fe
derazione di Caserta, ci spie
ga la situazione: « I l reparto 
telefonia — egli dice — non 
rinnova il turn-over per cui 
in due anni alla Siemens ab
biamo 1600 lavoratori in me
no, 50 alla Face e altrettanti « 

alla GTE. Alla Olivetti, il 
trasferimento della OCN. che 
doveva già essere attuato, 
non è stato completato anco
ra. 

Le telecomunicazioni mar
cano il vecchio limite di pro
duzioni dequalificate. L'elet
tronica di consumo è scon
volta dalla situazione che si è 
creata a livello internaziona
le. i cui risvolti si vedono 
alla Indesit, che vorrebbe li
cenziare circa 1000 lavoratori. 
Anche la Texas Instruments, 
che pure a livello internazio
nale ha produzioni di grande 
prestigio, a Caserta vivacchia 
e ha messo in cassa integra
zione gran parte degli operai. 

A questa situazione genera
le si rimedia riproponendo la 
programmazione. E' il gover
no che deve definire, attra
verso interventi programma
tici, i criteri e gli scopi dei 
suoi finanziamenti ». A parere 
dei comunisti, si devono fi
nanziare, innanzitutto, quelle 
iniziative che puntano alla 
ricerca e allo sviluppo, per
chè non ci può essere com
petitività senza una struttura 
di ricerca che consenta una 
innovazione continua dei 
prodotti e una stabilizzazione 
del sistema delle imprese. 

E' necessario quindi punta- | 
re decisamente alle • produ
zioni di componentistica atti
va elettronica. Questo com
parto è oggi praticamente as
sente nell'industria italiana. 

Il suo sviluppo, invece, può 
dare luogo, insieme con il 
trasferimento di linee di 
produzioni, ad un incremento 
della occupazione nel settore. 

« Alla base di tutte le scelte 
— afferma Domenico Grava
no, della sezione nazionale 
del PCI industria, Partecipa
zioni Statali, energia — deve 
esserci l'obiettivo dello svi
luppo dell'occupazione al Sud. 

Accanto a questo è neces
sario che il governo organizzi 
con serietà le sue commesse, 
scegliendo il modo e i campi 
di intervento 

L'attacco che viene portato 
da più parti si maschera die
tro lo slogan dell'efficienza 
e della lotta agli sprechi, ma 
questa giusta lotta non può 
comportare lo smantellamen
to della presenza dello stato 
nell'industria. Il sistema delle 
Partecipazioni Statali è con
siderato dal PCI. proprio og
gi che si scatena l'attacco 
neoliberista, uno degli stru
menti più importanti di 
programmazione ». 

Per Caserta appaiono de
terminanti tre scelte: l'Inter
vento della STET per conso
lidare le sue presenze: un 
accordo con le multinazionali 
per dare impulso alle presen
ze di regione e di governo; 
un intervento del governo 
per salvaguardare l'occupa
zione. 

Emma Ambrogi 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Pietro Lista 
al Catalogo 
di Salerno 

In arte siamo in pieno di
sgelo. Il rigido inverno del
l'arte analitica si sta tempe
rando un po' dovunque; ma 
anziché veder spuntare sotto 
ia neve disciolta le margheri
te. siamo minacciati dall'al
luvione dei « nuovi nuovi >\ 
delle « nuove immagini :>, dei 
te nuovi contesti >\ de'.Ie 
« nuove creatività », che l'a
stuzia del mercato e la pro-
t e n i a di critici-demiurghi e: 
sta scaraventando addosso. 

E* un fenomeno preoccu
pante. questo. Perché se fino 
a poco tempo fa esisteva una 
netta demarcazione fra pitto
ri tradizionali e sperimenta
tori di nuovi linguaggi, con 
conseguente separazione dei 
rispettivi mercati, oggi che 
questi campioni di « nuovi-
smo» si definiscono pittori. 
ad essere minacciati sono 
proprio i pittori, cioè quelli 
che dipingono adoperando i 
classici strumenti, i metodi e 
i canoni della pittura: e con 
questi anche il loro mercato 
che fino a questo momento 
« teneva ». 

L'ultimo baluardo di un 
certo tipo di credibilità del
l'arte minaccia cosi di crolla
re miseramente per la guerra 
di predominio dichiarata da 
un mercato all'altro. E la co
sa più triste è che l'arte, nel
la confusione generata da 
queste lotte intestine, è 
completamente fuori. 

Capita allora, che un pitto
re autentico, già costretto 
per motivi di sopravvivenza a 
castigare e mortificare la 
propua vena creativa, si ri
belli. e tiri fuori dalla canti
na dove l'aveva relegata, la 
sua pittura. Pietro Lista ha 
avuto questo coraggio e ha 
esposto nlla galleria il Cata
logo di Salerno 1 suoi lavori 
«tt vent'annl fa. Ovviamente 

con questo gesto, che ha il 
valore di una vera e prepria 
sfida, non ha inteso ripro
porsi come un informale dal
le reminiscenze surrealiste, 
ma più polemicamente come 
un pittore che sa dipingere: e 
ciò che dipinge lo dipinge in 
modo superbo. 

Chi conoscendo gli ultimi 
suoi lavori avesse dubitato 
della sua bravura, si trove
rebbe ora disorientato: qui 
nessuna timidezza o vago in
fantilismo. nessun equivoco, 
nessun d^taeco pseudo-criti
co. ma solo la pienezza e la 
maturità di un artista che è 
padrone dei propri mezzi e 1: 
adopera per fare esplodere 
una felice vitalità. Certo, era 
difficile immaginare dietro la 
severità dell'artista analitico 
tanta dirompente passionali
tà. tanto sensuale abbandono 
alla pittura. E tutte queste 
emozioni, per Lista non sono 
mai state soltanto uno stato 
d'animo, ma l'espressione di 
una volontà saettante, l'im
pazienza di aeire e di portare 
a compimento quel rapporto 
erotico che egli ha saputo 

j stabilire con la pittura. 

m. r. 

Renato Barisani 
alla libreria 
Marotta 
-Le opere grafiche che Re

nato Barisani espone alla li
breria Marotta appartengono 
tutte al periodo compreso tra 
il '56 e il '60. In questo pe
riodo non si era ancora per
venuti ad una ricostruzione 

\ analitica del fenomeno In
formali, né come «categoria 
critica» né come distinzione 
di aree e tessuti storici uni
tari. Le suddivisioni filologi
che di pittura segntea, ge
stuale, actlonpainting, e-
sprcssionismo astratto e cosi 
via. non erano ancora state 
fatte, anche se si cercava di 

i far luce sulle ambiguità di 

fondo della poetica informale 
che erano da una parte, la 
dimensione contemplativa 
della e realtà pura ». dell'« at
timo di assoluta libertà» e 
dall'altro il riflesso disuma
nizzante della società di mas
sa, uno stato di «fattoi» alie
nato e traumatico. 

L'opera di Barisani in 
questo periodo, che succede 
immediatamente a quello 
concretista, non rientra inve
ce né nell'una né nell'altra 
teorizzazione interpretativa. 
nel senso che la sua continua ; 
a rimanere ricerca e speri- | 
mentazione. anche se quella. 
specie di imperialismo cultu- j 
rale proveniente dagli Stati i 
Uniti imperversa in tutta fu- ; 
ropa. 

TI concetto fondamentale 
dell'attività estetica di Bari-
sani è proprio determinabile 
nella continua sperimentazio
ne 

Per Barisani l'informale è 
stata solo una felice sintesi 
dei pensiero astratto che 
guida l'azione concreta. Nes
suna esplosione di collera, di 
romantica disperazione: il 
« dripping » pollockiano è 
pressoché inesistente in que
sti inchiostri; vi si nota p:m> 
tosto — e qui si intravede 
Burri — il coesistere di una 
materia informe con un in
sopprimibile bisogno di ordi
ne. 

Cosi, lo spazio dell'opera. 
che nei valori precedenti di 
Barisani era pura geometriz-
zazione, ora diventa dinamico 
per quelle forze alchimiste 
che possiedono inchiostri e 
anilina. Non importa che l'in
formale, per definizione sia 
assenza di forma: la forma 
non è mai cosi vicina alla 
materia come nel minerale. 
Ed è questa, forse, l'impor
tanza storica della ricerca In
formale di Barisani: aver 
sentito, da scultore, la neces
sità di una forza dinamica. 
che mancava nelle sue geo
metrie concretlste. e che svi
lupperà più tardi, nelle a-
slmmetrie formali 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Un uomo in ginocchio» (Valentino) 
«Un uomo da marciapiede» (Plaza) 

TEATRI 
CILE* (Tei. 656.265) 

Riposo 
NA BABELE THEATRY (Salita 

Trinila desìi Spiatoli. 19 ) 
I! nuovo Teatro" Centro pre
senta Rosario Crescerai in: 
• Na Babele »: prove per una 
msssa in scena. Feriali ore 19 
Festivi t prefestivi ere 20 . 

POLITEAMA (Via Mente di Die 
Tei. 401.664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via Se» Pasqua-
la • Crtiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Patrocinata d3ll* Amministrazione 
provinciale. Alle ora 11 matti
nata per ragazzi con I burattini 
dei fratelli Ferraiolo. 

SANNAZARO Via CMala 
Tal. 411.723) 
Chiusura estiva 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 

Tel. 760.03.33) 
Riposo 

CRASC (Via Atri 36 /B ) 
Il TaV Teatro Arcoirls presenta: 
• Turandot » 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Ora 20,30 Concerto con Jacques 
Klein. 

TEATRO DEtLE ARTI (Via Pos
i lo dei Mari - Tel. 342.440) 
Col Patrocinio delI'Amministia-
zione Provinciale di Napoli in 
collaborazione con l'Associazio
ne Teatro Campania. Il Teatro 
Laboratorio del'ETC presenta: 
« Bilora a il reduca >. 

TENDA POESIA (Via Martellina 
largo Barbala) 
Comune di Napoli. Assessorato 
allo sport, al turismo e alle 

spettacolo a!el ore 21 Concer
to di poesia spaziala di Paolo 
Pistoiese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo - ' ' 
CINE. CLUB 

Tess 
E M B A S S T («la P. Do More, 19 

Tel. 377.046) 
Chiusa 

- M A X I M U M ( Vie A. Creataci, 19 
Tal 6 *2 .114 ) 
Lulù, con A. Bennsnt - DR 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro - Tel. 
320.870) 
Nosferatu 

NO KINOSPAZIO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico ore 20-22,30: 
« Ma come sì può uccidere un 
bambino? » ( 1 9 7 5 ) . Intervallo 
musicale. 21.45: Gabriella De 
Carlo esegje al piano musiche 
di Erik Satle. 

CIRCOLO CULTURALE PASLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riooso 

RITZ D'ESSAI • (Tel . 21B.S10) 
Alice** Restaurant, con A. Gu-
thrie - DR 

SPOT 
Convoy 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Peleterto Cli 

Tat S77.0BT) 
I l tamburo di latta, con O, Bta
ri;» • DR ( V M 14) 

«CACI A (Tei 470 871 ) 
Pane burro a marmellata, con 
E. Montesano - C 

AkCVONt (Via Lea»—eoa. • • 
Tel. 406.375) 
La cicala, con V. Lisi • S ( V M 
18) 

AMBASCIATORI (Via Crtept. 83 
Tel. 613.126) 
I l declive con la taccia di So-
«art (Prima). 

ARISI ON ( l a i S77.3S2) 
Kramar contro Kramcr, con D. 
Holfman • S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .781 ) 
Super rapina a Milano 

AUGUSTE!) (Piana Oaca d'Ao-
et» Tel 413^361) 
Galatomìca 

COKSO (Corso Martdlo—la • Te
lefono 339 9 1 1 ) 
Lo sconosciuto 

OEiLfc i-ALMt ( V i r o » Vetrate» 
Tel. 418.134) 
Oua la mano, con A. Cementano. 
E. Montesano • SA 

EMPIRE (Via i*. Giordani T«t» 
lono 681.900) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celents.no - 5A ( V M 14) 

EXCf-LblOR (Via Milano - foto-
Inno 268 479 ) 
Non pervenuto 

F IAMMA i v i * C Poorto, « • . 
Tel. 416.988) 
Olocausto desìi zombi 

F ILANOI tK I itfl» I-Ji*n3!«rt. « 
Tat. 417.437) 

- Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nichoison - DR 
( V M 14) 

FIORENTINI IVI» «, Sracco, » 
Tel. 310 483 ) 
La collina dei conigli, con M . 
Rosen - DA 

M E T R O P O L I I A N (Via Oliala • 
Tel 418 880) 
I l sìoco desìi avvoltoi, con J. 
Collins - DR 

PLACA V.* nerbane* J Tea» 
tono 370 S I 9 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

ROAV I l e i 443.14») 
Qua la mass, con A ecc i tano -
E Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 
Tel. 415.572) 
Pane burro a marmellata, con 
E. Montesano - C 

r iTANUS (Corso Novara, 37 To
lgono 768 ^22) 
Coma il blue movie, con C. 
Modren - DR ( V M 18) 

Radio città 
ORE 9: Buongiorno; 9,10: 
Canzoni napoletane; 9.30: 
Occhio alla stampa; 9,50: 
Canzoni napoletane; 10,50: 
Oltre 11 fatto; 11.05: Canzoni 
napoletane; 11,30: Detto fra 
noi; 12.30: Musica leggera; 
12.40: Musica rock pop; 15.30: 
Revival; 17,30: Walker music; 
18.80: Centofiori-escursionl 
nell'Immaginario giovanile; 
21.30: Ed è subito jazz; 24: 
Buonanotte con Radio Città. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Teiere-
nò 619 923 ) 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby 

. A 
ALLE GINESTRE 'Piata» San Vi

tato Tat. 616 .303 ) 
Kramer contro Kramcr. con D. 
Hoffman - S 

AORiANO (Tel. 313 .003) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman • S 

ASTRA (Tei 206 470 ) 
La città delle donne, dì F. Fcl-
lini - DR ( V M 18 ) • • 

AVION (Viale desìi Astronauti 
Tel 7419 2 6 4 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AMEDEO (Via Marnat i 6)9 
Tal 6S0 2 4 6 ) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai • S 

AMERICA (Vi».Tito Angelini. 2 • 
Tal. 248 .981) 
Immacolata e Concetta, con M . 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C, Careni. 1 
Tel. 377.S83) 
Maaaos. con A. Belli - DR 

ARGO (Via A. Poono. « • Tot» 
fono 224.764) 
Sax Har Core 

AZALEA (Via Coasana. 23 • Tato-
tono 619.280) 
Caboblanco, con C Bronson - A 

BELLINI (Via Conta di Ku«o. 16 
Tat. 341.222) 
L'incredibile Hulk, con B. Bixfay 
A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377 .109) 
I l cavaliere elettrico, con R. 
Redford - S 

CASANOVA (Coese Garibaldi -
Taf. 200 .441) 

Super bestia 
CORALLO (Piatta C • . Vie» • 

Tei 4 4 4 8 9 0 ) 
Kramer contro Kramer, ccn D. 
Hoffman - S _ 

OIANA ' ( V I * t~ Giordano • Tela
tone 377.52T) 
Profondo roaao, con O. Hem-
minss - G ( V M 14) 

COEN (Via G. Sonte'tc* • Tote» 
- fono 823.774} 

Saperbeatia • 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 

Tel 293.423) 
Scosi lei è nonnaie, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

GLORIA • A » (Via Aren*c«a. 250 
Tel 291-3091 
I l trucido o lo sbirro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

GLORIA • 8 • fTei. 291 309) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C ( V M 
13) 

I programmi 
di Napoli 58 
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LUX (Via Nlcotera. 7 - T a f * . 
414 .823) 
L'uomo ragno, con N. Hammanai 
A 

MIGNON (Via Armando Ola» -
T«L 324.893) 
Sex Hard Coro 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Vita venduta, con E. M . faler
no - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Te*. 689 .444) 
16.30 - 18,30 • 22.30 Dal 
Mean Street, con R. Da H'tm -
DR ( V M 14) -

LA PERLA (Tei 760-17.12) 
Sabato domenica a 
A. Cclentano - SA 

MAESTOSO (Via Meneghini. 3 4 
(Tel. 7S22442) 
Inferno a—mano , con M . Asi
ne - A - .- -

M O u t . U N I S S I M O (Vìa Cisterna 
Tel 310.062) 
Sopertotò - C . . . . 

PlEftMOl ' (Via Provinciale Otta
viano ' Tel. 75.67.802) 
Caro pape, con V . Gessate* -
DR 

POì ILL IFO (Via Posillipo 66 -
T:l. 76.94.741) 
Dieci, con D. Moore - SA ( V M 
14) - . . 

QUAóRiFOGLlO (Via Cavallefseri 
• Tei. 616925 ) 
Sweet Emily 

VALENTINO (Tal. 767.85vS8) 
Un nomo in tlnocchto, tosi • . 
Gamma - DR ( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli» 8 Ta
l e sto con sii Ippopotami, cam 

. - B. Spencer - C • -

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ' ORE 19 
Orchestra 

a A . S C A R L A T T I a d i N a p o l i 
diratta da 

Mario Gusella 
solista 

Angelo Caudino • 
Laura De Fusco 

musiche di 
Mrslivecefc, Spohr • thajajajajj 
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